
 

 

In tempi di Olimpiadi, corre l’obbligo di ricordare che fu una sportiva: anzi, fra le prime donne a scalare 
il Monte Bianco. In tempi di giuste ed eque rivendicazioni della centralità muliebre in esperienze 
culturali, è da ricordarsi che organizzò un circolo letterario a Basilea e che, giunta infine in Ticino, 
generò l’esperienza della “Eranos” ad Ascona frazione Moscia. In tempi di… ehi, basta così, ché in caso 
contrario si rischia di togliere il gusto della scoperta: al “Museo casa Rusca” di Locarno, lato sinistro di 
piazza Sant’Antonio a Locarno per chi si ponga di fronte alla Collegiata, da domani ovvero giovedì 8 
agosto e sino a domenica 12 gennaio 2025 il “Leitmotiv” espositivo avrà nome ed identità 
d’un’olandese nata a Londra e venuta a vivere, per più di metà dell’esistenza terrena, nel solito 
Sopraceneri centrooccidentale in cui al tempo si concentravano artisti e prodigi e cuori in fiamme, ma 
anche millantatori e farabutti; pertinente ed anzi figura di spicco del primo gruppo fu Olga Fröbe-
Kapteyn, forse per la prima volta oggetto di indagine accurata quale artista-ricercatrice. Stamane 
l’anteprima ad inviti e la presa di contatto con i materiali esposti, tra cui pezzi dall’archivio della 
“Eranos” (1939-1944), disegni a matita (1934-1938) e dipinti astratti (1926-1934); esposizione a cura 
di Raphael Gygax, attivati congrui rapporti di collaborazione. 

Presentate anche le mostre contestuali (e congeneri) degli artisti Lucy Stein (“Damsel in desire”), 
Loredana Sperini (“Frana”) e Florian Germann (“Eranos machine”). Visite: sino a domenica 11 agosto 
e da martedì 13 a sabato 17 agosto, in coincidenza con il “Festival internazionale del film” in Locarno, 
apertura continuata dalle ore 10.00 alle ore 17.00; a seguire, martedì-domenica dalle ore 10.00 alle 
ore 16.30 (anche festivi), con esclusione della vigilia di Natale, di Natale e di Capodanno ma 
includendosi i giorni di Santo Stefano e di San Silvestro. 
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